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fuoi tempi in Italia. Egli I’ ha feritta con tanto di deftrezza e di fenno,
che ancorch? date non avefle altre prove della fua fufficienza , egli fara
fempre mai tenuto per un uomo grande da chi ne puo dar giudicio. Ma
effo in tutte le fue legazioni s’& acquiftato un fi gran nome, e fpecial-
mente in quella di Francia, che commetterebbe una grande ingiuftizia,
chi non I’ annoveraffe fra gli ambafciadori piu grandi, ¢ i piu abili mini-
ftri : non effendo credibile, che egli a perfezione non conofcefle quegli
affari, de’quali ha feritto con tanto giudicio. Il morto Imperadore (Fer-
dinando IIIL ) che avea trattato con effo lui in Vienna, avea in grande
flima la fua perfona ; e lafua ftefla Repubblica ha voluto darea conofcere ,
a qual fegnolo confideraffe , onorando il fuo merito con quella dignita che
appreflo la ducale & la maggiore,



